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Mappa di sintesi  
dei concetti fondamentali

Modulo 2 > MAPPA CONCETTUALE

MUTUE
ASSICURATRICI

(art. 2546 c.c.)

 A MUTUALITÀ
 PREVALENTE
(con agevolazioni 

fiscali)

ALTRE
COOPERATIVE

(senza agevolazioni 
fiscali)

ELEMENTI ESSENZIALI

• Forma societaria;
• Scopo mutualistico;
• Variabilità del capitale.

DISCIPLINA GIURIDICA

• Indicazione di cooperativa nella 
denominazione sociale;

• Unico regime di responsabilità limitata;
• Atto costitutivo stipulato per atto pubblico;
• Iscrizione nel Registro delle imprese e 

nell’Albo delle società cooperative;
• Almeno 9 soci per la costituzione;
• Variabilità del capitale sociale;
• Ingresso di nuovi soci senza alcun limite 

numerico (principio della porta aperta);
• In caso di insolvenza: liquidazione coatta 

amministrativa.

SOCIETÀ 
MUTUALISTICHE

SOCIETÀ
COOPERATIVE

(art. 2511 c.c.)

SOCIETÀ
COOPERATIVE
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LAVORATORI
Lavorano nella società e 
hanno in essere con la 
cooperativa un duplice 
rapporto: associativo e 
lavorativo.

COOPERATORI
Coloro che sono 
potenzialmente 
interessati alla 
prestazione 
mutualistica.

SOCI DELLE 
SOCIETÀ 

COOPERATIVE

FINANZIATORI
Non sono interessati 
alla prestazione 
mutualistica, ma alla 
remunerazione del 
capitale investito. 

SOVVENTORI
Tra i soci finanziatori, sono 
coloro i cui conferimenti 
sono rappresentati 
da azioni nominative 
trasferibili che possono 
prevedere diritti diversi.

RISTORNI
Costituiscono una delle forme con 
cui i soci partecipano ai vantaggi 
mutualistici e possono avere 
contenuto diverso, variabile in base 
alla tipologia di cooperativa.

UTILI
Sono la parte di attivo che 
deriva dall’attività di scambio 
eventualmente svolta nei 
confronti di terzi.

COOPERATIVE SOCIALI
(L. n. 381/1991)

Si considerano cooperative a mutualità 
prevalente, indipendentemente dal possesso dei 
requisiti richiesti per legge.

COOPERATIVE DI TIPO “B”
Svolgono attività diverse – agricole, 
industriali, commerciali o di servizi – 
finalizzate all’inserimento lavorativo di 
persone svantaggiate (tassativamente 
quelle considerate tali dall’art. 4 della 
L. n. 381/1991, modificato dalla L. n. 
193/2000). 

COOPERATIVE DI TIPO “A”
Svolgono attività di gestione di 
servizi socio-sanitari ed educativi.
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AFFIDAMENTO 
DIRETTO DI  

SERVIZI 

APPALTO DI 
SERVIZI SOCIO-

SANITARI 
CONVENZIONE 
DI SERVIZI E/O 
PRESTAZIONI

AFFIDAMENTO DEI SERVIZI 
PUBBLICI assistenziali, sanitari, 

ambientali, culturali, ricreativi e sportivi 
a soggetti del terzo settore da parte di 

enti pubblici


